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Colpita la maggioranza dei pensionati INPS con assegni superio
ri al minimo - Ingiustizie e conflittualità - La nostra posizione 

Come è stata modificata la legge finanziaria 

-

Tipo di 
pensione 

Minime 
Minime con 
più di 781 
contributi 
Lavoratori 
autonomi con 
+ di 65 anni 
Autonomi con 
- di 65 anni 
Sociali 

Importo 
mensile 

al 31/12/83 

307.200 

327.050 

257.350 

230.000 
184.250 

Numero di 
pensionati 
. INPS 

interessati 

3.633.000 

1.551.000 

2.438.000 

544.000 
747.500 

Riduzione 
aumenti 
Proposti 

per il 1984 

-34.550 

-37.100 

-28.550 

-25.500 
-20.550 

Le modifiche ottenute 

per ogni 
pensione 

•34.550 

+37.100 

+28.550 

+25.500 
+20.550 

Nel complesso 

125.520.150.000 

57.542.100.000 

69.604.900.000 

13.872.000.000 
15.362.162.000 

L'ultimo scorcio del 1983 è 6tato caratterizzato 
da una serrata battaglia parlamentare condotta 
dai comunisti, sostenuta nel Paese da un vasto 
movimento di pensionati, che ha costretto il go
verno a modificare in misura rilevante le propo
ste contenute nella legge finanziaria. 

Questa battaglia, comunque, non è riuscita a 
impedire che governo e maggioranza cambiasse
ro la scala mobile sulle pensioni, introducendo 
nuove ingiustizie e aggrovigliando ulteriormente 
la giungla retributiva e pensionistica. Per evitare 
che, tin attesa della legge di riordino», come viene 
scritto ormai in decine di provvedimenti legisla
tivi, nuovi decreti legge e altre leggi finanziarie 
aumentino il caos e creino altre contraddizioni, è 
necessario che la lotta per ottenere una legge 
organica per il nostro sistema pensionistico co
minci subito, fin dalle prime settimane del 1984. 

La legge finanziaria 1984, infatti, come docu
mentano le tabelle che pubblichiamo, offre ulte
riori elementi di riflessione circa l'urgenza di una 
legge di riordino. ' 

Nella prima tabella è documentato e qualifi
cato uno dei maggiori risultati che abbiamo con
seguito: quello ai avere impedito che con eia scu
sa» di dare la stessa decorrenza agli aumenti tri
mestrali dei pensionati e dei lavoratori si toglies-
scro tre mesi di aumenti nel 1984 ai pensionati 
più poveri, a quelli cioè che hanno pensioni infe
riori alle 330.000 lire al mese! È vero, come dimo
strano le cifre, che si sarebbe trattato di una 
decurtazione degli aumenti di poche decine di 
migliaia di lire per ogni pensionato, che, come ha 
detto il ministro De Michelis, «non cambiano il 
destino di nessuno, ma l'obiettivo di togliere an
che le briciole a chi ha solo il pane o poco più, era 
un modo particolarmente ingiusto e odioso di 
racimolare «risparmia Nella seconda e nella ter
ra tabella sono riportate n cifre le nuove ingiusti
zie e le conflittualità che produrrà quella parte 
dell'articolo 22 della legge finanziaria che il go
verno e la maggioranza nonno voluto ostinata
mente mantenere. 

11 danno maggiore è riservato alla maggioranza 
dei pensionati INPS con pensioni superiori al 
minimo (1.800.000 pensionati su 2.360.000). Si 
tratta di coloro che hanno pensioni che vanno 
dalle 350.000 lire mensili alle 640.000 a cui saran

no ridotti i futuri aumenti in misura decrescente 
rispetto al livello della pensione (più bassa è la 
pensione più alto è il prelievo) per un complesso 
di circa 1050 miliardi in 3 anni. Le riduzioni, 
rispetto alle norme in vigore prima della finan
ziaria, sono dovute alla perdita di 3 mesi di au
menti per il 1984 e di 4 mesi di aumenti per gli 
anni successivi, per effetto dello scivolamento 
degli aumenti trimestrali che non sono stati in 
alcun modo recuperati (come è avvenuto invece 
per i pensionati al minimo) e alla sostituzione del 
punto unico di scala mobile con gli aumenti in 
percentuale che, com'è noto, sono più consistenti 
per chi ha pensioni più alte rispetto a chi ha 
pensioni più basse. 

Il voto contrario dei comunisti a una norma 
che in questa circostanza ha favorito i pensionati 
con pensioni di 700.000 lire e oltre, non autorizza 
nessuno a dire o a lasciar credere che i comunisti 
considererebbero queste pensioni troppo alte. 
Noi comunisti, che abbiamo condotto le batta
glie più impegnative, anche sul piano culturale, 
perché venisse instaurato e mantenuto un rap̂ -
porto diretto tra livello della pensione e la retri
buzione. non consideriamo troppo elevate né le 
pensioni da 700.000 lire al mese, né quelle da 
1.500.000 lire, specie quando queste sono state 
ottenute con molti anni di lavoro e di contributi 
Il nostro voto non è stato contro i pensionati che 
6tanno un po' meno peggio degli altri, ma contro 
una norma che, come dimostrano le tabelle, serve 
solo a dividere il mondo del lavoro e a mettere in 
moto meccanismi di rincorsa difficilmente con
trollabili. 

Noi non abbiamo mai negato che i calcoli di 
indicizzazione delle pensioni andassero rivisti, 
non fosse altro per ridurre il numero dei mecca
nismi di indicizzazione in atto per le diverse pen
sioni, ma che la legge finanziaria non fosse la 
sede per affrontare un problema tanto delicato e 
complesso è dimostrato dalle cifre. 

Ancora una volta si dovrà constatare che in 
materia previdenziale provvedimenti assunti al 
di fuori di qualsiasi disegno organico di riordino, 
finiscono col far perseguire risultati diversi e 
spesso contrapposti di quelli che si diceva di vo
ler perseguire. 

Adriana Lodi 

TOTALI 8.913.550 TOTAU 281.901.302.000 

I lavoratori autonomi invalidi riscuotono una pensione decurtata fino al compimento del 65" 
anno di età, dopo la pensione resta denominata d'invalidità, ma l'importo è equiparato a quelle di 
\ occhiala. 

Pensioni INPS superiori al minimo 
Cosa non ha voluto cambiare la maggioranza 

Importo 
mensile 

al 31-12-1983 

350.000 
480.000 
530.000 
580.000 
528.850 

Riduzione degli aumenti annuì 
per ogni pensione 

1984 

-187.100 
-117.350 
- 90.650 
- 63.800 
- 47.850 

1985 

-578.300 
-332.000 
-237.500 
-112.200 
- 50.500 

1986 

-947.650 
-549.850 
-415.700 
-103500 
- 91.950 

Totale riduzione 
aumenti nel 
triennio per 

ogni pensione 

-1.713.05O 
- 999.200 
- 743.850 
- 279.900 
- 190.300 

Con la legge finanziaria 1984 
aumenta la giungla retributiva e pensionistica 

Comparazione tra aumenti per costo vita sulle pensioni e sulle retribuzioni nel triennio M-85-86 

Liv. pensioni 
retribuzioni 
al 31-12-83 

700.000 
800.000 
948.000 

1.200.000 

Aumenti annuali retribuz. 

1984 

681.120 
681.120 
681.120 
681.120 

1985 

598.620 
538.620 
598.600 
598.620 

1986 

556.080 
556.080 
556.080 
556.080 

Aumenti annuali pensioni 

1984 

529.050 
580.100 
655.400 
766.600 

1985 

952500 
1.073.650 
1.252,450 
1.406.300 

1986 

824.500 
927.200 

1.079.500 
1.276-300 

Aumenti 
in + sulle 
pensioni 

+ 570.630 
• 745.130 
+1.515.530 
+1.613.380 

Nel 1984 la differenza è meno rilevante poiché il nuovo meccanismo va in vigore dal 1* maggio. 
Tutti 1 calcoli sono stati fatti considerando una innazione deli'11,3%, nel 1984, del 10% nel 1985, 
deu"8% nel 1986. 

E quel decretone prevede che nell'84... 
Il congelamento delle pensioni al minimo per chi ha un reddito superiore a lire 7.177.300 annue - Le restrizio
ni per gii assegni di invalidità - I versamenti volontari sono stati portati a ventiquattromila lire la settimana 

Non pochi avevano sperato, 
fino a qualche settimana fa, che 
il 1983 segnasse realmente l'an
no di svolta, quello decisivo, 
cioè, per porre su basi concrete 
la conclusione dell'ormai plu
riennale aspettativa per l'ap
provazione della legge sul rior
dino dei trattamenti pensioni-
sticL Siamo ormai agli inizi del 
1984 e il più volte promesso di
segno di legge del governo an
cora non è stato presentato. 

Ciò, tuttavia, non ha signifi
cato che in materia previden
ziale, in questi cinque anni, vi 
sia 6tata aria di boneccia. L'or
mai abbondantemente nota si
tuazione di caos in cui versa il 
settore, caratterizzato da con
traddizioni, ingiustizie e spre
chi. ha determinato una produ
zione legislativa a carattere al
luvionale la cui frammentarie
tà e disorganicità ha finito per 
spingere il tutto verso ulteriori 
livelli di ingovernabilità. 

Tralasciando norme partico
lari e di minor rilievo, nel se
condo semestre del 1983 il Par
lamento è stato impegnato, 
sempre nel settore della previ
denza e dell'assistenza, per 1' 
approvazione del decreto legge 
1Ì9.1983, n. 463 (convertito 
con modificazioni nella legge 11 
novembre 1983, n. 638). Limi
tiamoci qui ad esaminare gli ef
fetti del decreto legge del set* 
tembre 1933 che per la plurali
tà delle questioni affrontate 
(per la verità non'tutte omoge
nee) comporta per l'INPS im
pegni funzionali, organizzativi 
e finanziari di grosse proporzio
ni. Soffermiamoci su alcuni e-
epetti di maggior peso e inte

rcessa davanti agli sportelli di un ufficio postale per la riscossione delie pensione 

1) Lotta alle evasioni contri
butive. 

Le norme consìstono sostan-
ttelmente in una serie di dispo-
eixioni che vanno dalla istitu-
«ione di una matricola azienda
le unica da utilizzare sia per I 
rapporti con t vari istituti pre
videnziali sia nei rapporti con 
le altre amministrazioni pub
bliche (ai fini dei controlli in
crociati tra I vari enti), all'ina
sprimento delle sanzioni in ca
so di omesso o ritardato versa
mento dei contributi (fino alla 
reclusione, in particolari casi); 
dalla sospensione dei termini 
prescrizionali (per fl recupero 
dei contributi omessi in epoca 
anteriore al decennio), ali am
pliamento dei poteri agli ispet
tori di vigilanza degli Enti pre-
videnziaU. 

2) Erogazione delle presta' 
tieni a favor* dei lavoratori a-
gricoli iscritti negli elenchi a 
validità prorogata. 

Nell'ottica di avviar» 0 gra
duale suptr&nvnto degli elen
chi dei lavoratori agricoli a «va-
Edita prorogata» 6 cosiddetti e-
knehi bloccati), vengono fissati 
nuovi criteri per la concessione 
delle prestazioni previdenziali 

ed assistenziali per gli anni 
1933.1984 e 1985. 

3) Prestazioni di malattia -
Visite fiscali. 

Vengono introdotte restri
zioni in materia di indennità e-
conomiche di malattia per i la
voratori con contratto a tempo 
determinato (la durata delle 
prestazioni non può eccedere la 
durata del penodo di lavoro 
prestato nei 12 mesi antece
denti l'inizio della malattia; la 
prestazione economica non è ri
conosciuta per periodi succes
sivi alla cessazione del rapporto 
di lavoro). 

In caso di essenza senza giu
stificato motivo alla visita di 
controllo, 0 lavoratore (pubbli
co e privato) perde il diritto al
la indennità economica per 1' 
intero periodo se la durata del
la malattia è compresa entro 10 
giorni; per la meta per il perio
do eccedente 110 pomi. 

4) Integrazioni al minimo. 
Pensioni di invalidità. 

Si tratta senza dubbio delle 
innovazioni di maggior rilievo 

sia dal punto di vista dei riflessi 
che producono sul piano previ
denziale sia per quanto concer
ne la mole degli adempimenti 
che vengono posti a carico del-
l'INPS. 

Sulle integrazioni al minimo 
la norma prevede un diverso ef
fetto in relazione alla decorren
za delia pensione. 

Per le pensioni in godim ento 
al 30 settembre 1983 è prevista 
la cosiddetta «cristallizzazio-
ne>, cioè il congelamento dell' 
importo nella misura corrente 
alla predetta data per i titolari 
di pensione integrata al mini
mo che fruiscono di redditi as
soggettabili all'IRPEF per un 
importo superiore a L. 
7.177.300 annue (tale livello si 
riferisce ell'anno 1983). Dal 
computo dei redditi sono esclu
si I trattamenti di fine rapporto 
(liquidazioni), il reddito della 
casa di abitazione e, natural
mente, l'importo della pensio
ne da integrare al trattamento 
minimo. 

Pet coloro che liquidano la 

pensione con decorrenza dal 1' 
ottobre 1983 e che, sempre per 
il predetto anco fruiscono di un 
reddito superiore a L. 
7.177.300, la quota di integra
zione non viene corrisposta e la 
pensione viene posta in paga
mento nella misura risultante 
dal calcolo dei contributi versa
t i 

L'operazione di «assesta
mento» delle pensioni al tratta
mento minimo avverrà intorno 
alla metà del corrente anno, per 
cui fino a tale periodo i soggetti 
interessati continueranno a 
percepire la pensione nella mi
sura normale, ivi compresa la 
sesia mobile prevista per il 
1934. 

Sempre con effetto dal 1* ot
tobre 1983 è prevista inoltra la 
sospensione (se già liquidata) o 
la non attribuzione (se de liqui
dare) della pensione di invali
dità al lavoratori che non ab
biano compiuto Tetà per la 
pensione di vecchiaia e eoe sia
no percettori di reddito de la
voro dipendente (esclusi i trat

tamenti di fine rapporto), di 
reddito da lavoro autonomo, 
professionale o di impresa per 
un importo tordo annuo, al net
to dei contributi previdenziali, 
superiore a L. 10.765350 (mi
sura vigente per il 1983). Anche 
in questo caso la norma pone 
congiuntamente numerose 
questioni sul piano applicativo 
e onerosi impegni operativi per 
1TNPS. In questa sede ci limi
tiamo a segnalare, attesa l'im
portanza che riveste il proble
ma, che i ratei non dovuti ma 
riscossi dai titolari di pensione 
a causa del ritardo del provve
dimento di sospensione, vengo
no recuperati in sede di ripri
stino del trattamento di pen
done. 

Si riportano in sintesi i leniti 
di reddito il cui superamento 
comporta resdusione dal trat
tamento minimo o la sospen
sione o non attribuzione della 
pensione di invalidità per gli 
anni 1933 e 1984. 

Anno 1983: lìmite per fl trat
tamento minimo L. 7.177.300; 
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Desidero ricevere t'Unita OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 D 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 D 

(sbarrare la 
con 1 periodò prescelto) 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a parti* dal ricevimento del presente tappando da parta' 
dei nostri uffici, par 1 PAGAMENTO attendo che mi inviata I modulo di CCP. 
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VIA 
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CITTÀ., 

Frena. 

Ritagliare Questo tarando e ̂ drizzarlo (« buste o madame cartcAna postale) a rurw# - Uffìco Abbonamenti 
Viale F. Testi 75 -20162 Miano. 
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limite per la pensione di invali
dità L. 10.765550. 

Anno 1984: limite per il trat
tamento minimo L. 8.325.5200; 
limite per la pensione di invali
dità L. 12.487.800. 

5) Accreditamento dei con
tributi settimanali. 

A partire dal corrente anno 
la copertura contributiva ai fini 
previdenziali per i lavoratori i-
scritti al Fondo pensioni gene
rale dell'INPS viene ricono
sciuta per l'intero anno in pre
senza di una retribuzione im
ponibile non inferiore a L-
4595.120 (corrispondenti a L. 
96.060 settimanali e a 
L.416.260 mensili). Retribuzio
ni imponibili al di eotto del pre
detto limite comportano una 
retribuzione proporzionale del
le settimane accreditabili (se, 
per esempio, un lavoratore per
cepisce nell'anno una retribu
zione globale pari a L, 
3.500.000. avrà una copertura 
contributiva di 36 settimane: 
cioè L. 3500.000:96.060 - 36). 
Congiuntamente viene fissato 
in L. 24.015 il nuovo limite mi
nimo di retribuzione giornalie
ra ai fini del versamento dei 
contributi dovuti in materia di 
previdenza e assistenza. Ne 
consegue che per ottenere la 
copertura contributiva di una 
settimana è necessaria una pre
stazione lavorativa non inferio
re e quattro giornate lavorative 
(L. 24.015 x 4 » L, 96.060). I-
noltre fl minimale mensile per 
l'anno 1984 viene elevato a L. 
624.390 (24J015 x 26). 

Il limite di retribuzione di 
96.060 settimanali viene inoltre 
preso come parametro di riferi
mento per la determinazione 
della misura rnir'i™ di contri
buzione per i versamenti volon
tari. Ciò comporta che dal 1* 
gennaio 1934 i lavoratori auto
rizzati a proseguire volontaria
mente ì versamenti contributi
vi presso 1TNPS, per ottenere 
la copertura di 1 settimana di 
contribuzione, debbono versare 
un contributo non inferiore a 
circa 24.000 lire settfananalL 

Essendo rapportati alla mi
sura del trattamento minimo di 
pensione dei lavoratori dipen
denti, i predetti valori, validi 
per fl 1984, variano anno per 
anno in proporzione «Da misu
ra del trattamento minimo 
stesso vigente all'inizio di cia
scun anno. 

Le predette disposizioni non 
sì applicano ai lavoratori ad
detti ai servizi domestici e fa
miliari. agli operai agricoli e a-
gli apprendisti. 

Per quanto riguarda i lavora-
tori addetti ai servizi domestici 
e familiari viene introdotta una 
norma che comporu l'elevazio
ne da 12 a 24 del minimo delle 
ore lavorative per l'accredita
mento del contributo settima
nale. 

Mario Nanni D'Orazio 

Domande e risposte 
Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami, Rino Bonazzl, Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Tisci 

Giusta la protesta, 
ma va indirizzata 
al governo e non 
(una volta tanto) 
alMMPS 

A decorrere dal 1* ottobre 
1983 la mia pensione di invali
dità, come prevede il DL 463. è 
6tata sospesa. L'INPS sarà in 
grado di sospendere realmente 
il pagamento delle pensioni sol
tanto ad aprile-maggio del 
1984. 

La legge prevede pertanto 
che i ratei di pensione indebita
mente percepiti (?) siano recu
perati in sede di ripristino della 
pensione. In poche parole, la 
somma che riscuoterò a dicem
bre mi verrà tolta nel 1987, an
no del mio pensionamento. La 
legge però non prevede che per 
il 1983, essendo il reddito cari
cato di una somma non mia e 
non richiesta, il sottoscritto do
vrà regalare al fisco, insieme a 
uno-due milioni di lavoratori, 
somme ingenti. Per il 1984, es
sendo i ratei maggiori, è meglio 
non parlarne. Penso che la no
stra magistratura possa e deb
ba intervenire su quebta legge a 
dir poco ingiusta, e per conclu
dere. se l'INPS non funziona 
perché dobbiamo rimetterci 
sempre noi lavoratori? 

FRANCO CIMINELLI 
Roma 

La protesta è giusta ma va 
rivolta ai governo e non all'lN-
PSche, data la molteplicità dei 
dati da acouisire e le operazioni 
di controllo da compiere subi
sce un nuovo carico di lavoro 
per cui non sappiamo se riusci
rà a dare completa applicazio
ne alla nuova norma in aprile o 
maggio 1984. 

Anziché dare avvio alle mi
sure di riforma del sistema 
pensionbtico-previdenziale, 
cui la maggioranza parlamen
tare che compone questo gover
no è impegnata da 6 anni, si è 
preferito, ancora una volte, il 
ricorso a modifiche normative 
che — per i contenuti, per la 
loro disorganicità e per l'arre
trata decorrenza — assumono 
carattere punitivo per i lavora
tori e determinano nuova in
giustìzie. In base alla vigente 
legislatura l'INPS deve inviarti 
il Mod 201 comprensivo delle 
quote di pensione riferite al pe
riodo ottobre-dicembre 1983 
che sei tenuto a considerare 
nella dichiarazione dei redditi. 
La etessa cosa avverrà l'anno 
prossimo per le quote di pen
sione che percepirai nel 1984, 
Restando immutata la legisla
zione Bull'IRPEF nulla potrà il 
ricorso alla magistratura; po
trai chiedere il rimborso IR-
PEF soltanto nel momento in 
cui ti saranno trattenuta tali 
quote di pensione. Abbiamo 
presente altresì che l'INPS po
trà e dovrà trattenere le quote 
corrisposto in più proprio nel 
momento in cui il tuo reddito 

sarà la sola pensione. Espri
miamo perciò anche da questa 
tribuna l'esigenza di un provve
dimento atto ad attenuare tali 
conseguenze; nello stesso tem
po, pur sapendo che non è faci
le per chi vive del solo salario, 
ci permettiamo consigliarti V 
accantonamento delle quote 
che riscuoti sapendo di doverle 
rimborsare. 

Una domanda 
al ministro 
De Michelis 

Leggo su un quotidiano di 
Milano in un'intervista a Do 
Michelis che questi lamenta, 
presentandolo come un dato 
increscioso, il fatto che chi 
prendeva 700.000 lire di pen
sione nel '75, ne prenda ora 
1.20C.C00 soltanto, aggiungen
do che non si può lasciare pove
ro un uomo proprio nell'età in 
cui è più indifeso. Tale posizio
ne l'esponente socialista aveva 
fireso anche in un dibattito te-
ovisivo di qualche tempo fa 

con Luciano Lama, ricevendo 
perfino un'eco favorevole da 
parte del segretario della 
CGIL. 

Ora mi domando: si può con
siderare povera una persona 
che riceve 1.200.000 lire di pen
sione mensile? E ee così, come 
si deve considerare chi prende 
6-700.000 lire o meno di pensio
ne (o di stipendio)? Mi chiedo 
inoltre (con angoscia) quale sa
rà la sorte dei ceti subalterni, 
dato che per dare agli uni biso
gnerà togliere agli altri, mentre 
la torta da spartire è destinata, 
anziché ad aumentare, a dimi
nuire, essendo previsti tagli al
la spesa pubblica e volendosi 
contenere il disavanzo dell'IN
PS. L'ultima domanda è que
sta: cosa rimane di •socialista» 
nel partito di De Michelis? 

MICHELANGELO MIRRA 
Verona 

L'ultima domanda devi ri
volgerla al ministro De Miche
lis che opera per la divisione 
dei pensionati poveri da quelli 
che stanno meglio. E facile 
mettere gli uni contro gli altri 
per poi colpire i piò indifesi. E 
un modo rozzo e reazionario di 
governare. Per le altre doman
de giova ricordare che la lotta e 
la pressione democratica, come 
dimostrano gli emendamenti 
alla legge finanziaria 1984 no
nostante l'opposizione di De 
Michelis, possono far mutare 
parere e obbligare il governo a 
tener conto dei pensionati col 
minimo e di quelli con pensioni 
più elevate. Non è tutto quello 
che volevamo. Rimane la que
stione del valore del punto uni
co della scala mobile e delle 
pensioni che vanno da 350 a 
oSO.OOO lire mensili che sono 
più colpite dal nuovo meccani
smo di indicizzazione. Con un' 
altra azione più estesa e incisi
va anche questa bruttura può 
essere cancellata. Per questo 

diamo la priorità alla proposta 
di legge del riordino pensioni
stico che deve rendere giustizia 
a tutti i pensionati 

All'ENPALS? 
Tutte le scuse 
sono buone 

Ritengo doveroso rendere di 
pubblica ragione quanto acca
de ai pensionati deU'ENPALS 
(Ente nazionale previdenza la
voratori dello spettacolo), con 
sede in Roma, e per questo vi 
espongo il mio caso. Per rag
giunti limiti di età sono stato 
liquidato il 27 agosto 1981 ed 
ho presentato domanda di pen
sione presso l'INPS di Venezia 
avendo lavorato nell'industria 
Dopo sei mesi sono venuto a co
noscenza che la mia pratica di 
pensione era stata trasferita al-
f ENPALS di Roma perché da 
un controllo era risultato che 
mi erano stati versati contribu
ti, per circa cinque anni, presso 
quell'ente. Allora mi e stato 
spiegato che, in base all'art. 16 
del X>PR 31-12-1971 n. 1420 
che disciplina i rapporti inter
correnti fra INPS e ENPALS 
per i lavoratori dello spettaco
lo, la mia domanda doveva es
sere vagliata anche dall'EN-
PALS per stabilirà di quale i-
stituto era la competenza. 

Solo nel febbraio di quest' 
anno ho avuto conferma che 1' 
ENPALS mi avrebbe liquidata 
la pensione, ma fino ad ora l'i
stituto, adducendo le ragioni 
più disparate, vedi cambio di 
procedure della meccanizzazio
ne, carenza di personale nel pe
riodo estivo e revisione di con
teggi di pensione, non ha prov
veduto alla liquidazione. In se
guito a una telefonata fatta all' 
ufficio pensioni dell'ente a Ro
ma, sono venuto a conoscenza 
che sono state messe in liquida
zione le domande di pensiono 
presentate entro il primo seme
stre 1981. Da ciò consegue che 
tutti i lavoratori andati in pen
sione oltre quella data sono nel
le mie stesse condizionL 

All'INPS di Venezia, al qua
le mi sono rivolto, mi hanno as
sicurato che per svolgere una 
Piratica di pensione occorrono 
re o quattro mesi e questo mi è 

stato confermato da ex colleghi 
posti in prepensionamento che 
hanno già beneficiato della 
pensione. Non riesco perciò a 
capire la ragione di un cosi lun
go periodo impiegato dall'EN-
PALS di Roma. 

Durante questo periodo ho 
dovuto attìngere dalla mia li
quidazione i mezzi per vivere 
mentre mi saranno versati dal
l'ente gli arretrati di pensione. 
per ora 26 mesi, svalutati dall' 
inflazione. Sarò costretto allo
ra, a fare una domanda per ave
re gli interessi per ritardato pa
gamento che naturalmente mi 
verranno liquidati in regione 
del 5% e forse dopo altri tre 
anni. 

MARIO SOLESIN 
Mestre (Venezia) 

Dalla vostra parte 

La Suprema Corte di Cas
sazione ha recentemente e 
più volte smentito l'Interpre
tazione data dall'lNPS all' 
art. 12 della legge 21 luglio 
1965 n. 903 che riconosce il 
diritto alla pensione privile-
gtata di Invalidità o Indiret
ta, in deroga al requisiti nor
mali di contribuzione e di as
sicurazione, nel caso che 1' 
Invalidità o la morte risulti
no in rapporto causale diret
to con finalità di servizio, 
senza diritto, però, ad una 
rendita INAIL per infortu
nio o malattia professionale. 

L'INPS riconosceva il di
ritto a tale prestazione sola
mente nel casi caratterizzati 
da aspetti infortunistici ma 
non IdennlzzabUl (rischio 
specifico, rischio generico 
aggravato, occasione di la
voro) perché non compresi 
nell'ambito delle - attività 
protette o perché non verifi
catisi per causa violenta. Ne 
escludeva quindi i lavoratori 
infortunatisi durante il viag-

Sulla 
pensione 

privilegiata 
di invalidità 

già per andare al lavoro o per 
tornare a casa. 

La Suprema Corte di Cas
sazione ha invece affermato 
che il nesso di causalità di
retto fra finalità di servizio 
ed evento lesivo o mortale si 
realizza «In pieno* allorché 
l'evento stesso sia riconduci
bile nella sfera del rischio ge
nerico ed ha, di conseguenza, 
stabilito che la pensione pri
vilegiata di invalidità spetta 
anche nel caso di Infortunio 
cin itinere» (andata e ritorno 
dal lavoro)» non coperto dal-
l'asslcurazione contro gli in
fortuni per difetto di rischio 
specifico o ili rischio generi
co aggravato e. più In gene

rale, ogni volta che l'Invali
dità o la morte si siano ve
rificate per cause di lavoro 
non costituenti Infortunio 
sul lavoro o malattia profes
sionale. 

DI conseguenza, l'INPS ha 
dovuto modificare 1 criteri 
restrittivi usati sinora nella 
concessione della pensione 
privilegiata di invalidità, an
che se, di fatto, si riserva il 
diritto di negarla quando 1' 
Infortunio è esclusivamente 
Imputabile al comportamen
to del lavoratore (per esem
plo, in caso di Incìdenti stra
dali su automezzi propri). ' 

Per concludere, può essere 
utile ricordare che II requisi
to amministrativo richiesto 
dalla legge per II diritto a ta
le prestazione è di un anno di 
anzianità assicurativa con il 
versamento di almeno 52 
contributi settimanali o e-
qui valenti. 

Paolo Onesti 

VIENNA 
Vienna è la musica degli Strauss. è H Danubio blu. 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna è una 
città da scoprirò giorno dopo giorno... E per sco
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA: 22 marzo 
OURATA: 4 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO. Milano, Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTEOPA2IONE: 
URE. 2 9 0 . 0 0 0 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste
mazione all'Hotel Kummer (prima categoria supe
riore) in camere doppie con servizi con trattamen
to di pernottamento e prima colazione. 
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